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Tre città, tre casi difficili 
A Torino la giunta in crisi, 
a Roma si allungano i tempi, 
a Firenze strumentali polemiche 

Scontro nel capoluogo piemontese 
Bocciato in Consiglio comunale 
il progetto del nuovo impianto 
che dovrebbe costare 130 miliardi 

Mondiale senza più stadi 
Firenze 
La De: 
«Bloccate 
i lavori» 
§ • FIRENZE. Fra quattro 
giorni, dopo lo svolgimento 
del meeting intemazionale 
di atletica leggera, in pro
gramma oggi, allo stadio Co
munale mineranno i lavori 
per l'abbassamento del ter
reno di gioco e l'eliminazio
ne della pista a 6 corsie. Ieri 
il gruppo consiliare della De 
di Paìaizo Vecchio ha lan
ciato un siluro contro la 
gunta comunale chiedendo 

sospensione della demoli
zione della pista e la convo
cazione del consiglio comu
nale. Sempre ieri il sindaco 
Massimo Bogianckino ha ri
cevuto il direttore generale 
del comitato organizzativo 
del mondiali di calcio, Luca 
di Montezemolo, che ha in
formato Il sindaco dello sta
to di attuazione dei progetti 
riguardanti I Mondiali del 
1990 sottolineando ohe Fi
renze, nell'ambito del Mun-
dlal, (volgeri un ruolo di pri
mo piano ospitando impor
tantissime partite. 

Il Comunale, opera realiz
zala dall'ingegnere Pierluigi 
Nervi nel 1932, è stato dis
secalo monumento nazio
nale. Per questo l'architetto 
Italo Gamberini, che ha re
datto il progetto del riordino 
lunzionale-estelico dello sta
dio, In pia di una occasione 
ha sostenuto che «con l'ab
bassamento del terreno e l'è-
llmlnazlone di una serie di 
infrastrutture si avrà la possi
bilità di recuperare 20mila 
posti e far seguire a SOmlla 
-spettatori le partite seduti in 
poltroncina. Con la nuove 
disposizioni in materia di si
curezza, non potendo inter
venire sulla struttura, abbia
mo pensato di abbassare il 
campo di 2 metri e 40 centi
metri. Soluzione, sulla base 
di una attenta ricerca, che 
aveva ideato in origine lo 
stesso Nervi». Il consiglio co
munale ha approvato la co
struzione di un nuovo stadio 
per l'atletica leggera che sor
geri alla periferia della città. 

Di .C. 

Era stato definito come lo stadio più costoso (or
mai si parla di 120-130 miliardi di lire) e il più in 
ritardo rispetto alla tabella di marcia verso il mon
diale di calcio del 1990. Ora un altro primato: 
mentre erano già iniziati i lavori di sbancamento il 
Consiglio comunale ha bocciato la delibera del 
progetto esecutivo. Risultato: tutto torna in alto 
mare ed è crisi per la giunta. 

VITTORIO DANDI 
as> TORINO. Il progetto ese
cutivo per il nuovo stadio è 
stato bocciato, la giunta è in 
crisi, i suoi uomini si interro
gano sul da farsi anche se Cra-
xi ieri mattina ha telefonato a 
Maria Magnani Noya, il sinda
co socialista, ordinando di ri
cucire lo strappo, almeno per 
lo Nadio. Non è da escludere 
che per magia si ritrovi l'ac
cordo e che il progetto, con 
modifiche di comodo, venga 
approvato dal consiglio co
munale nella prossima setti
mana. Ma la sensazione di 
Inefficienza resta: Comunque 
vada, sari sempre una solu
zione trovata all'ultimo minu
to e c'è da chiederai con quali 
credenziali i torinesi possano 
presentarsi alla Fifa chieden
do non soltanto l'organizza
zione di un girone, ma anche 

di ospitare una delle due se
mifinali per i Mondiali del '90. 

A questo punto c'è perfino 
da dubitare che II nuovo im
pianto venga completato in 
tempo. Negli ambienti sportivi 
cittadini cTè Infatti il timore 
che non si riesca a rientrare 
nei termini previsti dalla Fifa 
per la presentazione dello sta
dio. I dirigenti del massimo 
organismo calcistico mondia
le infatti avevano stabilito che 
l'iter burocratico dovesse es
ser completato entro la fine di 
questo mese. «Sono veramen
te irritato - ha dichiarato il 
presidente del Comitato loca
le per l'organizzazione dei 
Mondiali, aw. Vittorio Chiusa-
nò - perchè la scelta contraria 
allo stadio non è stata una 
scelta ideologica, ma sempli
cemente una lotta di potere 

all'interno di certi gruppi che 
si erano prima espressi per il 
si. Adesso speriamo che si 
possa arrivare comunque ad 
una soluzione positiva, che 
prevalga il buon senso». 

Durissimo anche il com
mento dell'amministratore 
delegato del Torino, Michele 
De Finis, che ha accusato 
apertamente l'amministrazio
ne comunale: -E composta da 
gente che non sa lare il'suo 
mestiere. Questa vicenda ha 
dell'incredibile, siamo partiti 
per primi, con un anno di anti
cipo su tutti e adesso rischia
mo paradossalmente di per
dere il Mondiale. Con quale 
faccia riusciremo a presentar
ci ancora all'estero?». E rea
zioni più o meno analoghe si 
raccolgono alla Juventus. In
tanto nella zona della «Conti-
nassa», l'area alla periferia 
nord-ovest della città che do
vrebbe ospitale non solo lo 
stadio ma anche una serie di 
altri impianti sportivi, i lavori 
sono interrotti, da parecchi 
giorni. Gli operai della società 
Acqua Marcia hanno pratica
mente completato l'opera di 
scavo, ma adesso, senza la de
libera, non possono andare 
avanti. I tempi per la lavora
zione stringono. I tecnici ri
tengono che pur lavorando a 
tempo pieno e persino di not-
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Il plastico del contestato progetto dello stadio di Torino 

te si potrebbe completare il 
nuovo stadio non prima del 
marzo 1990, con un risicatissi-
mo anticipo sulla data dei 
Mondiali. 

Ma non è soltanto questo il 
problema. Più passa il tempo, 
più si creano intoppi e più au
mentano i costi dei lavori. In 
un primo tempo si era parlato 
di una spesa per il Comune di 
una trentina di miliardi. In 

realtà le cifnrsfcsono ulterior
mente gonfiate! arrivando 
quasi al quadruplo. «Ormai, 
considerando le opere di in
frastruttura, si può pensare 
una spesa di 120-130 miliar
di», ha detto il capogruppo 
comunista, Domenico Carpa-
nini. Ed è questo uno dei mo
tivi che hanno spinto l'opposi
zione, al di là delle valutazioni 
politiche, a votare per il no. E 

intanto il vecchio stadio «Co
munale», che secondo un pro
getto iniziale della giunta di si
nistra avrebbe dovuto essere 
riadattato per i campionati del 
mondo (ma poi prevalse l'i
dea di costruirne uno nuovo) 
fa acqua da tutte le parti. Ieri, 
all'allenamento delia Juven
tus, i giocatori hanno trovato 
vaste pozze d'acqua all'inter
no degli spogliatoi. 

Roma. Il Coni precisa: lavori rinviati in attesa dei nuovi progetti 

Quel pasticciaccio brutto 
del «tetto» all'Olimpico 
m ROMA. È sempre più cor
sa ad ostacoli quella delio sta
dio Olimpico verso i Mondiali 
di calcio del '90. Lunedi pros
simo secondo II calendario 
del lavori doveva cominciare 
lo smantellamento della curva 
nord, ma 1 bulldozer dovran
no mordere 11 freno. Il Coni, 
che nei giorni scorsi ha deciso 
di optare per una diversa co
pertura dello stadio rispetto al 
progetto originale, proprio lu
nedi potrà visionare le alter
native messe a punto dalla dit
ta costruttrice, la Cogefar. 
•Prima di dare il 'ria ai lavori -
ha detto II presidente del Co
ni, Gattai, ieri mattina in una 
conferenza stampa - dobbia
mo sapere quale sarà la nuova 
copertura che comporterà 
modifiche tecniche e occor
rerà anche avere le necessarie 

autorizzazioni di Regione e 
Comune alla variante per evi
tare possibili ricorsi». 

Dopo essere rimasto scot
tato dal ricorso degli ambien
talisti contro l'iniziale proget
to di copertura che incombe 
ancora come una spada di Da
mocle O'B giugno la sentenza 
definitiva del Tar) Il Coni ha 
deciso di muoversi con i piedi 
di piombo. Ovviamente l'av
vocato Gattai si guarda bene 
dall'indossate I panni del pen
tito. «Il Coni resta convinto 
della bontà del progetto Ini
ziale che oltre al vantaggio 
dell'economicità offriva an
che quello di arrecare il minor 
danno possibile allo svolgi
mento del campionato di cal
cio, ma dieci giorni fa - spiega 
il presidente del Coni - abbia
mo ricevuto un fonogramma 

da parte del ministero dei Be
ni Culturali che ci faceva nota
re il negativo impatto ambien
tale delle torri di sostegno del
la copertura e ci ordinava di 
studiare una nuova soluzione 
con sostegni metallici». 

Allora sostituirete le torri di 
cemento armato con i tralic
ci? «Non è detto che sia que
sta la soluzione che scegliere
mo. Di ipotesi ne esistono già 
tre abbondantemente abboz
zate, più una quarta che anco
ra non conosco nel dettagli». 
Le tre varianti conosciute so
no queste: 1) la sostituzione 
delle torri di cemento con i 
tralicci; 2) due torri di cemen
to nella parte bassa e due tra
licci nella parte alta per attuti
re l'impatto ambientale con la 
collina di Monte Mario; 3) co
lonne di sostegno inserite nel

la stmttura dello stadio alle 
quali poi poggiare un traliccio 
metallico onzzontale alto 12 
metri (una sorta di ringhiera 
che corre lungo lutto il peri
metro superiore dello stadio) 
sulla quale poi poggiare la co
pertura. Questo progetto, che 
Gattai ha delinfto «aweninsti-
co e geniale», è anche quello 
che il presidente del Coni 
sembta preferire. «Dei tre è 
senz'altro quello che rischia 
di meno di essere bersagliato 
dagli strali degli ambientalisti, 
ma ha lo svantaggio di richie
dere più tempo per la messa 
in opera: sei mesi per il mon
taggio e il collaudo della co
pertura». 

Questo colpirà in particola
re Roma e Lazio che non po
tranno disporre dell'impianto 
per i primi tre mesi del prossi
mo campionato. u R.P 

D Col diplomatico: 
«Casi politici 
atteniamo...» 
n ROMA. Ancora complica* 
acmi. Ancora brutte notizie 
sul brogliaccio della prepara
zione dei campionati del 
mondo di calcio 1990 in Italia. 
Ieri la lista dei guai si è allun
gata. Il Col (a da spettatore in
teressato. Assiste con appa
rente diplomazia alle dispute 
in corso. Ecco il testo di un 
comunicato diffuso dopo la 
bocciatura della delibera per 
lo stadio di Torino: «In questa 
vicenda siamo spettatori inte
ressati perché siamo stati noi 
ad avere proposto ormai da 
molto tempo Tonno come se
de di importanti incontri dei 
Mondiali. Noi non possiamo 
fare nessun commento per
ché si tratta di una situazione 
politica. Attendiamo comun
que una comunicazione che 
sblocchi al più presto questa 

vicenda». 
Intanto a Roma sul fronte 

Olimpico le associazioni am
bientaliste tornano di nuovo 
in campo. «Non esiste - affer
mano - alcun accordo segre
to tra Coni e ambientalisti sul 
progetto dello stadio Olimpi
co». Anzi viene denunciato 
che ancora a tutt'oggi ìe asso
ciazioni (Italia Nostra, Wwf, 
Lega ambiente e Amici di 
Monte Mario) continuano a 
non essere interpellate da al
cun organismo ufficiale. Sotto 
accusa non soltanto la coper
tura dello stadio ma anche 
una serie di infrastrutture che 
dovrebbero sorgere nel polo 
sportivo: il raddoppio della 
via Olimpica, i parcheggi e il 
previsto centro Rai a Tor di 
Quinto. Insomma la battaglia 
prosegue. 

L'Avellino: 
«Vogliamo 
un'indagine 
su Pisa e Como» 

L'Avellino ha presentato ieri mattina alla Lega un i 
su alcune telefonate anonime che prevedevano i risultali a 
sorpresa di Verona-Como e Sampdoria-Pisa. Il direttore 
generale della squadra irpina, Carlo Mupc, si è messo in • 
contatto con l'Ufficio indagine. Su Samp-Pis» ci sarebbero 
anche delle lettere indirizzate all'Avellino che mettono In 
risalto i rapporti di stretta amicizia tra I due presidenti 
Mantovani e Anconetani. Probabilmente ci sarà un'inchie
sta. Intanto si è appreso di un diverbio piuttosto duro 
verificatosi domenica scorsa negli spogliatoi del «Parte-
nio» fra il dirigente irpino Spina, e tre ispettori federali. 
Spina avrebbe protestato per l'atteggiamento «troppo per
secutorio nei confronti della squadra di Berselllnl (nella 
foto) da parte degli organi federali». 

«Trofei Unità» 
aDeZott 
e Stefania 
Belmondo 

I «Trofei l'Unità», edizione 
'87, sono stati assegnati Ieri 
a Maurilio De Zolt e Stefa
nia Belmondo. Sono premi 
che il nostro giornale e la 
•Festa dell'Unità sulla no
ve» assegnano da otto anni 

— — — — ^ — ^ — al migliori fondbti della sta
gione. De Zolt ha conquistato la medaglia d'argento olim
pica sui SO km. mentre la Belmondo (argento e bronzo al 
mondiali giovanili di Saalfelden, Austria, nei 5 km. e nella 
staffetta) rappresenta il futuro del fondo femminile. Una 
targa d'oro è stata anche assegnata all'assessore allo sport 
della provincia di Milano, Franco Ascanl, «per l'encomia
bile manifestazione». 

Laudino & Potster 1?,emic
1
|" "JtoIino 

„ ul* T W K , r e , gli stranieri. Dopo le accuso 
attaccanti di Laudmp ai gioco di Mar-polemici 
a Torino 

chesi, la Juve ha maglio: 
probabile una multa al da
nese. Quanto al tecnico. 
questa la sua dichiarazione: 

•••••••••••^"•••^••••^ «Se ha giocato da difensore 
nel secondo tempo a Milano è solo per esigenze tattiche. 
La Juve non ha mai rinunciato ai gioco, E poi mi sembra 
che Laudrup sia ancora a secco di gol». Protesta invece 
l'austriaco Polster, centravanti del Torino. «Radice sostitui
sce sempre me, anche quando gioco bene. Ho chiesto un 
chiarimento e lui mi ha detto di star tranquillo: però mi 
toglie sempre per far entrare Bresciani. Non vorrei essere 
il capro espiatorio se la squadra non raggiungerà le Coppe 
europee». 

Coppa Coppe 
Oggi finale 
Ajax-Maiines 
a Strasburgo 

Stasera alle 20.25 (diretta tv 
su Raiuno, Tmc e Telecapo-
distria) si gioca In Francia, a 
Strasburgo, la finale di Cop
pa delle Coppe Ira gli olan
desi detentori dell'Ala»ci 
belgi del Malines (alla loro 
prima partecipazione euro» 

pea hanno raggiunto la finale: un exploit). Le due squadre 
sono giunte cosi alla partita decisiva: l'Ajaz ha eliminato il 
Dundalk, l'Amburgo, lo Young Boys e l'Ollmpique Mani
glia; il Malines ha liquidato la Dinamo Bucarest, il SI. Mlr-
ren, la Dinamo Minsk e l'Atalanta. Da segnalare che il 
tecnico del Malines, De Mos, è stato allenatore dell'Alan. 
dall'80 all'85. Arbitra il tedesco occidentale Pauly. 

Record 
in Cile: 
15 giocatori 
espulsi 

Quindici giocatori espulsi 
nelle 20 partile di calcio di
sputate domenica scorsa in 
Cile. Il fatto, che costituisce 
un record in materia, si In
quadra nella decisione del 
dirigenti e degli albini elle-

1 ni di porre fine al gioco du
ro intenzionale. Nella prima parie del campionato, sette 
giocatori sono stati messi ko per fratture. Molto dipende 
dal fatto che il torneo è aperto anche alle squadre dì serie 
inferiore: molti di questi calciatori, per metterai in mostra o 
semplicemente per inferiorità tecnica, praticano un gioco 
particolarmente violento. 

ENRICO CONTI 

Sanzioni ed epurazioni in vista dopo le polemiche 

Il Napoli nel caos non perdona 
il partito dei congiurati 
La speranza è che finisca presto. La stagione del 
Napoli, sta chiudendosi sempre più in maniera ro
vinosa. Polemiche, accuse, e una incomunicabilità 
che ha sfaldato non soltanto il rapporto tra squa
dra e tecnico, ma anche fra i giocatori. Intanto la 
società cerca di correre ai ripari. Garella sarà mul
tato per le sue dichiarazioni polemiche contro l'al
lenatore Bianchi. Forse sarà messo fuori rosa. 

LORETTA SILVI 

• B NAPOLI. Le mani in ta
sca, neanche un cenno di 
saluto, Ottavio Bianchi e il 
Napoli si sono ritrovati cosi 
ieri pomeriggio allo stadio S. 
Paolo. La squadra si era rifu-

filata nel suo bunker per star 
ontano dal clamore del tifo

si ma ad aspettare i campio
ni dimissionari non cera 
neanche un ragazzino. Sotto 
un sole velato il Napoli ha 
corso svogliatamente, di 
Maradona neanche l'ombra, 
Careca ha marcato visita e 
forse salterà la partita con la 
Sampdoria. Bianchi, spalle 
al campo, è apparso più solo 
che mal. Il suo vice Casati 
guidava l'allenamento con il 
fischietto in bocca, tra di lo
ro, sì raccontavano increduli 
gli addetti alla controlleria, 
«i giocatori non hanno nean
che parlato». Poco prima di 
scendere In campo Luciano 
Moggi aveva fatto la sua ap
parizione negli spogliatoi 
nel tentativo di censurare gli 
animi. Moggi avrà informato 
Garella che la società ha In
tenzione di prendere prov

vedimenti disciplinari nei 
suoi confronti. Le dichiara
zioni rilasciate dal portiere 
ad una radio privata ed am
piamente riportate dai gior
nali sono stateconsiderate 
dal et «fuori posto». «La so
cietà - ha detto poi Moggi -
non può star ferma davanti a 
un caso del genere, entro un 
paio di giorni decideremo 
con Feriamo cosa fare». In 
arrivo dunque una salata 
multa o addirittura l'esclu
sione dalla prima squadra 
già domenica. Garella, co
me si ricorderà, si è espres
so duramente verso la socie
tà, rea di aver fatto trapelare 
una lista di partenti quando 
la squadra veleggiava con un 
vantaggio di più cinque dal 
Mllan, e nei confronti dell'al
lenatore, ormai sgradito allo 
spogliatoio. Uno sfogo isola
to? Non sembrerebbe, an
che se il solo Giordano pare 
che abbia privatamente 
espresso la propria solida
rietà al portiere. Al centro 
della polemica la famosa li
sta che la società su indica-

Ottavio Bianchi 

zione dell'allenatore avreb
be già da mesi formulato pri
vando di serenità alcuni ele
menti chiave della squadra. 
•Se dei giocatori professio
nisti si sono lasciasti condi
zionare da questa fantomati
ca lista vuol dire che merita
no di essere cacciati due 
volte - ha detto ieri il diret
tore generale del Napoli 
Moggi - In settimana parle
remo con Ferlaino dei pro
blemi della squadra. Bian
chi? La società non ha mai 
detto di aver rinnovato il 
contratto all'allenatore, né 
per un anno né per due. il 
suo problema sarà affronta
to insieme a tutti gli altri. 
Inutile negare che qualcosa 
di grave sia accaduto, con
trariamente non avremmo 
conquistato solo un punto in 

quattro partite». 
Dopo la visita diplomatica 

di Moggi i giocatori hanno 
quindi abbassato il tiro. Fer
rano ha «escluso tassativa-
menteche esistano problemi 
di spogliatoio», Bagni, ga
rantendo la sua abituale sin
cerità ha assicurato di «avere 
sempre compagni cosi affia
tati». C'è solo da capire se la 
solidarietà tra i giocatori in 
questo delicato momento 
non si trasformi in fronte 
unico contro il tecnico. «Se 
Bianchi andasse via certo 
non piangerei - ha detto De 
Napoli - anche se è lui che 
mi ha fatto esordire in serie 
A, ad Avellino. È un grande 
allenatore ma come caratte
re personalmente non mi 
piace». E ancora Carnevale: 
«Ho parlato otto mesi - ha 
detto il bomber olimpico ri
ferendosi alla vecchia pole
mica con l'allenatore - pre
vedendo quanto sarebbe 
successo. Ora vedo che tut
to si è avverato, tocca agli 
altri a questo punto parlare». 
Gelo attorno al tecnico ma 
anche attorno alla squadra. 
Un gruppo di tifosi della Sa
nità ha annunciato che do
menica lancerà gli abbona
menti in campo e pi andrà 
via prima dell'inizio della ga
ra. E dopo i danni morali ar
rivano quelli materiali, seimi
la i tagliandi invenduti per la 
partita con la Samp, per la 
società un buco di 600 mi
lioni. 

Arriva il Milan, biglietti esauriti 

Emergenza a Como 
Chiesta la diretta tv 

Per conquistare un posto Uefa 
Inter in stato di allarme 
Tutti in ritiro 
per salvare la faccia 

uM mafia gì musi gannii dna sene liei niian pomi aria disperata caccia di un biglietto per Como 

a » MILANO. Verso lo scudet
to nel caos. Lunedì mattina a 
Como ieri in pieno centro a 
Milano tra la «voglia di Milan» 
e la possibilità di trovare un 
biglietto per ia gara di dome
nica prossima in riva al lago di 
Come si è dovuta mettere la 
polizia, [n galleria de Servi do
ve ci sono gli uffici delia «Mi
lan point» c'era gente già in 
fila prima delle sette. Poi è sta
ta una bolgia indescrivibile 
con grossi problemi di sicu
rezza ed il reale pericolo che 
la pressione dei tifosi facesse 
saltare le grandi vetrate dei 
negozi. 16300 biglietti arrivati 
da Como sono volati in un ba
leno, gli esclusi sono migliaia, 
mentre ormai è incalcolabile 
il numero di quanti hanno ten
tato di effettuare la prenota
zione per le vie più disparate. 
Questo sia per la sede del Mi
lan che a Como. 

Dalla città lariana arrivano 
per ora solo appelli a non 
mettersi in viaggio se non si ha 
il biglietto in tasca. Oggi è pre
vista una riunione in Prefettu
ra e quindi una in Comune per 
studiare un piano di emergen
za. Già in programma un «fil
tro» munitissimo che cominci 
a frenare l'afflusso a grande 
distanza dallo stadio. Il presi
dente del Como ha avanzato 
ufficialmente al prefetto la ri
chiesta di valutare cosa fare 
per la npresa televisiva in di
retta mentre è sempre aperta 
l'ipotesi di tentare una tra
smissione su maxischermi. 

Abbonamenti. Addinttura 
travolgente la corsa al rinnovo 
degli abbonamenti. La media 
è di 1500 rinnovi al giorno 
mentre sono già 1 Smila i tilosi 
che hanno in tasca la tessera 
per il prossimo campionato. 

Amichevoli. Fissato il pia
no di amichevoli per il finale 
di stagione, martedì a Man

chester alle ore 19 Manche-
ster-Milan. L'amichevole era 
in programma da gennaio ed 
era stata richiesta da Sacchi. 

Sabato 19 alle 20,30 a San 
Siro festa dello scudetto con il 
Real Madrid, mentre Berlu
sconi e Mendoza hanno con
cordato una amichevole a Ma
drid il 1* settembre, gara che 
potrebbe essere un vero anti
cipo di Coppa Campioni. 

Rljkaard. Ufficialmente la 
società rossonera continua a 
rispondere con un «no com-
ment» mentre nessuno trova 
parole per smentire l'accordo 
tra la società rossonera e il 
centrocampista olandese. Per 
quanto riguarda ia firma del 
contratto mancherebbero or
mai solo i particolari. «Slamo 
in dinttura d'arnvo», è stata 
l'unica indiscrezione, mentre 
alla possibilità di chiudere ra
pidamente la trattativa man
cano solo un 30% di possibili
tà. a a Pi. 

• • MILANO. Stato d'allar
me all'Inter. Domenica a 
San Siro per l'ultima partita 
di campionato arriva l'Avel
lino e Trapattoni ha ordinato 
un piano di emergenza. Da 
giovedì sera tutti in ritiro nel 
centro di Appiano Gentile 
per preparare una gara che 
diventa, incredibile ma vero, 
decisiva per evitare un cla
moroso fallimento di questa 
stagione dei nerazzurri. For
se di fallimento si deve par
lare ugualmente, il (alto stes
so che la squadra nerazzurra 
arrivi all'ultima gara in una 
situazione vissuta con toni 
drammatici è la prova di 
quanto in basso sia caduta. 
Non è il momento dei pro
cessi, per lo meno di quelli 
pubblici, Trapattoni non na
sconde più nulla e cerca di 
raccogliere tutto il possibile 
per arrivare a conquistare al
meno la qualificazione in 
Uefa. Da qui l'ordine di ritiro 
anticipato a giovedì sera che 
è stato comunicato ai gioca
tori ieri nel corso del primo 
allenamento della settima
na. Provvedimento che è 
certamente stato concorda
to dal tecnico con il presi
dente nel rituale bilancio del 
lunedì. Tutto il resto, è emer
genza. 

«Sì, ci prepariamo ad af
frontare una domenica terri
bile e il fatto di giocare in 
casa rappresenta un vantag
gio puramente teorico». 
Trappatoni non nasconde 
che sul piano tattico le insi

die possono essere vera
mente molte proprio perché 
è una partita allrontata nel 
clima disperato dell'ultima 
spiaggia da conquistare. 
•Giocheremo in casa ma 
questo può essere solo uno 
svantaggio tatticamente per
ché lo sbocco spontaneo 
può essere una partita gioca
ta tutta allo attacco, con il 
prevalere dell'agonismo e 
della tensione nervosa. Sa
rebbe quella una situazione 
insidiosa perché ci espor
rebbe al pericolo del con
tropiede e sappiamo che 
l'Avellino ha ottime trecce al 
suo arco in quel caso», 

L'Inter oggi è dunque que
sta, la gara con l'Avellino 
mette paura anche perché è 
evidente che la situazione 
nello spogliatoio è difficilis
sima. Lo sfogo di Fanne ne è 
stata la prova, leti il giocato
re ha ammesso di aver com
messo un errore. «Non era 
quello il momento di parla
re; ero molto amareggiato. 
Voglio comunque far sapere 
al pubblico che lo sono mol
to affezionato a questi colori 
ed alla maglia dell'Inter». 
Per Trapattoni il «caso è 
chiuso» ma l'uscita ha dato 
fastidio. Come non bastasse 
attorno alla squadra pesa 
l'incertezza di una clamoro
sa contestazione qualora 
sfuggisi. l'Uefa. Un avveni
mento che darebbe il via ad 
una incontrollabile reazione 
a catena nel club di piazza 
Duse. 

•il! l'Unità 
Mercoledì 
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